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A presidente ha il pieno controllo: «Non scorrerà sangue» 
Militari, forze di sicurezza, governo e servizi l'appoggiano 
Ora il procuratore Stepankov e il capo della Banca centrale 

J lasciano il fronte dell'opposizione guidato da Khasbulatov 

in pugno la Russia 
I deputati lo minacciano di n x ^ Gasa Bianca isolata 
Eltsin controlla in pieno la Russia dopo lo sciogli
mento del Parlamento. Gli «antipresidente» chiusi 
nella «Casa Bianca» e sostenuti da poche migliaia 
di neocomunisti. Le forze armate, la Sicurezza, il 
governo, e i servizi tutti con Eltsin. Il procuratore 
Stepankov e il capo della banca centrale abban
donano Khasbulatov. Eltsin passeggia in piazza 
Pushkin: «Non ci sarà sangue». ; ;;.\, . •"'•'•.''">•.' 

. : ' ' D A L NOSTRO CORRISPONDENTE "..- •'••• • ';':'• 
sutoiosutoi 

• • MOSCA. La Russia ha due • 

Eroden t i , due ministri della ' 
ilesa, due ministri dell'Inter-

no. Tutto doppio. Ma sulla car
ta. Perche il potere effettivo lo 
mantiene, per adesso, Boris Ni-
kolaevich Eltsin dopo lo strap
po alla Costituzione e lo scio
glimento del parlamento. La 
Russia è sotto il pieno control-
lo di Eltsin e dei suoi ministri, i 
generali Graciov ed.Erin. Ed è :'". 
una Russia calmissima. Come ' 
se nulla fosse accaduto marte- ?. 
dt sera quando il presidente è -, 
apparso alla tv ed ha letto il ',. 
suo decreto. I moscoviti sono 
andati al lavoro, hanno circo- . 
lato per le strade, hanno fatto 
la spesa, quasi ignari della bat
taglia al vertice, quasi del tutto -
disinteressati. Eltsin,. peraltro, • 
per sottolineare che tutto fila ' 
per il verso giusto, s'è fatto por- > 
tare sulla centralissima piazza :> 
Pushkin e ha discusso con ì 
passanti. Che succederà? Pro-
prio nulla. Anzi, il presidente ' 
garantisce che non ci sarà «al- ' 
cun spargimento di sangue», in • 
un impeccabile vestito blu, af
fiancato da Graciov, Golushko v 
(il nuovo capo della Sicurez- •'•••• 
za, ndr) ed Erin. Boris Eltsin è 
stalo il più rassicurante possi- :. 
bile ma anche fermo: «Di quel -
parlamento pieno di bugiardi • 
ne avevamo abbastanza. Ab- ••• 
bastanza!». Liquidati i deputati -
con un decreto e con questa 
eloquente reiterazione. Ci pò- • 
tra essere un dialogo con il • 
parlamento? «Dialogo? Non ve- . 
do come si potrebbevisto che % 
il parlamento non esiste più. y 
Non vi può essere alcun dialo- • 
gp». La scelta è definitiva. Eli- ; 
sin si sente forte e, si intuisce, • 
non avrebbe intrapreso una -
strada cosi complessa senza '> 
averne valutato tutti i rischi. :; 
Quel che conta, in queste ore, 
per il Cremlino è il sostegno 
delle forze armate, di repubbli
che e regioni. Che sembra pro

prio avere in.larga percentua-

Attomo alla Casa Bianca 
non vi sono decisamente le 
scene dell'agosto del 1991. A 
prima vista sembra una riedi
zione di quell'evento. Stesso 
palazzo, sulle rive della Mo
scova. Stessi appelli a sostitui
re la bandiera. Stessi falò. Stes
se barricate di pietre e lunghe 
stanghe di ferro. Ma, intanto, 
tutto è in tono minore Sul pon
te che collega il Kutu-
zovskij con il Novyj Ar-
bat il traffico scorre re
golarmente e non' ci 
sono i filobus che due 
anni fa servirono da 
sbarramento contro i 
carri. Ecco, non ci so
no i carri armati. Nem
meno uno a pagarlo a 
peso d'oro. E ci sono, 
in fin dei conti, ben 
pochi agenti e per 
giunta disarmati. Il pa
lazzo del parlamento 
è presidiato da duerni-
la persone, centinaio ' 
in più, centinaio in " 
meno. Con punte di < 
cinquemila durante le • 
ore del giorno. Ban-
diere rosse, grida di :•' 
«viva l'Urss, abbasso • > 
Eltsin». E gli striscioni •' 
del «Fronte di salvezza *•• 
nazionale», l'organi;;- -• 
zazione dei' 'neo=co: 

munisti e dei naziona-
listi estremisti. A que- -̂  
sta folla, dal famoso ,;. 
terrazzo della «Casa . 
Bianca» •- sul Piazzale -< 
della Russia Libera, ha 
parlato ieri sera Ruts
koi, T l'antipresidente: 
«Questa cricca che ha 
portato lo Stato in ro
vina non la farà fran
ca. Dovrà, renderne 
conto alla giustizia». 
Applausi scroscianti , 
per l'uomo che il 12 

giugno del 1991 venne eletto, 
insieme ad Eltsin, alla seconda 
carica della Russia. Al suo fian
co c'era il generale radiato, Al- • 
ben Makasciov, copresidente 

: del partito comunista. Poco 
prima, Makasciov a capo di un 

. drappello di undici persone, di 

. cui quattro armate, aveva com
piuto un'irruzione nel centro 
operativo della protezione civi- ; 

le, in via Corki. L'obiettivo era 
di collcgarsi con le regioni p e r . 
strappare adesioni alla causa 
di Rulskoi e di Khasbulatov, il 
leader del parlamento. Ma il 
Centro era disattivato per lavo
ri in corso. E il commando è 
tornato al palazzo tra i deputa-

:•" ti del Congresso che stanno af
fluendo nella capitale per una 
imminente sessione speciale ; 

nonostante il'decreto di scio
glimento di Eltsin. • .-..••". 

Ad Eltsin, anzi, il parlamen- . 
to ha risposto per le rime Ha 
messo mano al codice penale 
e, con un nuovo articolo, ha 

previsto l'incriminazione del 
presidente per aver «modifica
to coercitivamente l'assetto co
stituzionale». Pena prevista: da 
dieci-quindici anni sino alla fu-
cilazione. Qualcuno, in aula, 
ha obiettato: «La legge non 
può aver valore retroattivo». E 
Khasbulatov: «Ma il reato, ve- . 
dete, sta avendo un carattere . 
duraturo...». Dunque, il Soviet 
supremo è per la condanna a . 
morte di Eltsin. E cosa farà il 

. Congresso? Rutskoi, dal suo uf-
: ficio al quinto piano della «Ca-
• sa Bianca», ha anticipato: »Se 
giudicherà come incostituzio
nale il decreto di Eltsin, il prò- • 

• blema non sarà più di ordine -
morale ma soltanto penale». 

: Ma l'iniziativa penale è di com
petenza del procuratore gene- ' 
rale e qui ò entrata in campo la 
sorprendente scelta del presi
dente. Sulla poltrona più alta ; 
della magistratura ha confer
mato nientemeno che Valen
tin Stepankov Davvero una 

sorpresa per i più perchè Ste
pankov sino a qualche setti
mana fa era nel gruppo di ; 
Rutskoi-Khasbulatov. Insieme 
ai due, Stepankov puntò il dito • 
contro Eltsin quando il capo 
del Cremlino tentò, una prima 
volta, di aggirare gli ostacoli 
del Congresso con l'instaura
zione del «governo presiden
ziale». Accadeva in primavera 
avanzata. Ora Stepankov è 
passato con Eltsin. E altra cla
morosa defezione è quella di 
Viktor Gherashcnko, il capo 
della Banca centrale: «Non 
possiamo negare - ha detto -
il sostegno finanziario al gover
no». Con Eltsin, dunque, T'eser
cito .e i servizi segreti, il gover
no di Viktor Cernomyrdìn, la 
procura. E persino il servizio dì 
spionaggio diretto da Evghenij 
Primakov il quale, con un di
stacco apparente, ha garantito 
la non ingerenza È quasi tutto 

Ma davvero non avrà delle 
brutte sorprese il leader del 

MiikiÉùmiii 

Cremlino? Ha preteso che ogni 
giorno i «ministri di forza» gli ri
feriscano sulla situazione nel 
paese. Si sa che la Difesa e la 
Sicurezza (ex Kgb) hanno or
ganizzato un piano di attenta 
sorveglianza degli edifici stra
tegici, a Mosca ma anche in 
periferia. Si temono, a quanto 
pare, attentati terroristici. O, ; 
per lo meno, non si esclude / 
che ve ne possano essere. Al 
primo rapporto, in una villa : 
sulle colline Lenin, il generale 
Graciov, presentatosi con un -
leggero ritardo, è andato in- • 
contro ad Eltsin, gli ha stretto ' 
la mano: «Tutto è tranquillo , 
nelle truppe», ha detto soni- . 
dendo. Graciov si gioca la re- ' 
putazione e qualcosa di più. E . 
ha ammesso che il ministro ' 
ombra di Rutskoi, il generale- ' 
colonnello Vladislav Achalov, ? 
ha provato a mobilitare alcuni ; 
reparti, ordinandogli di accor- ;• 
rcre davanti al palazzo del par- ; 
lamento Ma nessuno, sino alla '•• 

larda serata di ieri, s'è ,'.• 
mosso dalle caserme. ' 
A sua volta, sicuro del < 
itto suo, il ministro " 

dell'Interno, Erin, ha .' 
g irantito l'assoluta fé- ' 
deità delle truppe e 
dei corpi speciali. Nel-
I «sercito, nei ministe
ri Interni e della Sicu
re zza, è stato fatto una 
sorta di appello alla 
fé teltà, una riprova 
del giuramento. Non 
sono emerse defezio
ni o titubanze. Tutti 
con il presidente. Per 
ora. 1! quale ha nuova
mente stracciato il suo ' 
ex vice con un decre- '. 
to rammentandogli •• 
che, senza la firma in ! 
calce di Boris Nikolae- • 
vich Eltsin, le sue azio
ni, i suoi atti non con
tano un bel nulla, ~ 
Kutskoi, alla lolla, ha " 
annunciato, • invece, 
che è giunta l'ora di '• 
«azioni decise». Quali 
non si sa. È compren- ; 
sibile, del resto, che 
gli oppositori di Eltsin t 
provino a cercare di 'i 
uscire dall'isolamento ' 
della «Casa Bianca» da ' 
dove mostrano di pos
sedere ben scarsi po
teri. Quanto potranno 
durare se non accadrà 
nglla che sovvertirà 
l'attuale rapporto di 

forza? Basteranno i cinquemila 
pensionati con le loro bandie
re? Ecco il drammatico dilem
ma della coppia Rutskoi-Kha
sbulatov e sul quale gongola
no Eltsin ed i suoi che hanno 

, tutta l'aria di volerli vedere fng-
. gere a fuoco lento. Nella più 
totale indifferenza. -•'•-. 

L'unico interrogativo, l'uni
ca insidia per Eltsin è, come 
noto, quella delle regioni. Il 

• premier Cernomyrdìn ieri ha 
tenuto una conferenza telefo
nica con tutti i capi delle am
ministrazioni. S'è visto in tv 
sgolarsi a spiegare le ragioni 
della scelta, se si vuole anche 
viziata, di Eltsin. «Il tumore ma
ligno del dualismo di potere -
ha detto - si poteva asportare 
soltanto con questo intervento 
chirurgico. Dobbiamo lavorare 
senza panico né caos». Il pre
mier ha fatto appello alla per
sonale responsabilità dei lea-

'•• der regionali: «Il decreto del 
:• presidente va fatto applicare 
- nei vostri territori». • Curiosa-
• mente proprio a Cernomyrdìn 
' si è rivolto ieri il Soviet supre

mo invitandolo alla seduta di 
stamane. Dalla «Casa Bianca», 
evidentemente, si tenta di ricu-

, ciré, in qualche maniera, un 
'',' rapporto con l'altra parte. Ma 
• difficilmente •; »•• Cernomyrdìn, 

schierato apertamente con Elt-
-• sin, presenzierà al raduno dei 
'> «nemici» mentre si preparare 

ricevere, insieme al presidente, 
i capi della Csi che domani ar
riveranno a Mosca per un 

,':- «summit» già programmato e 
• che non è stato annullato. Ap

punto, come se nulla fosse. 
Del resto, tutti i leader delle re
pubbliche ex sovietiche hanno 

' p«.prf":<;o il loro appoggio ad 
'Eltsin. Solo il Kazakhstan ha 
. avuto qualche perplessità. E 
'•'•• tutti saranno presenti quasi a 
':" confermare il giudizio di piena 
. titolarietà di Eltsin nella guida 

'•' della Russia. L'unico dissenso, 
: nella giornata di ieri, è stato 

del ministro per il commercio 
. con l'estero, Serghei Glaziev. il 
'•:; quale ha rassegnato le dimis

sioni dal governo russo non 
. condividendo il decreto del 

presidente Ma nessuno ci ha 
fatto caso -> 

«Abbiamo bisogno di votare 
Così vincerà la democrazia» 

«Rutskoj è stato costretto 
Ora serve una via d'uscita» 

PAVBLKOZLOV Le ist i tuzioni in Russia 
• s i MOSCA. Il Palazzo della 
stampa russa in via Pushkins-
kaja è diventato da ieri una : 
sorta di quartier generale degli 
eltsiniani. U incontriamo Egor ' 
Gajdar, leader del movimento 
«Scelta della Russia», nominato '., 
di nuovo, pochi giorni fa, pri
mo vicepremier del governo. -V 

La rottam. violenta con U 
parlamento, - operata - dal > 
presidente sol limite ausai 
Incerto della legalità, era • 

: proprio obbligata? .-. 
Si può discutere se sia stato 
scelto il momento giusto, se si 
dovesse prendere la decisione ! 
esattamente in quel modo, ma -
se si prescinde da tutto questo, :' 
la situazione oggi ha assunto 
una nuova qualità e sì può rias
sumere cosi: o se ne esce attra
verso le elezioni oppure il pae
se sarà spìnto verso una guerra 

Civile. •;,,..,_i».;":^' .;'.'.....>?.:• 

Come Influirà la decisione di 
Erorin si i la conduzione dtl-

• lapoHttcaeconomlca? . . . 
Si capisce che la situazione d i . 
una campagna elettorale e di 
problemi abbastanza gravi che 
affronta la statatila russa non 
costituiscono lo sfondo più fa
vorevole per lo svolgimento di 
profonde riforme economiche. 
Nonostante rutto ci ripromet
tiamo di concentrarci su tre . 
compiti essenziali. Primo: oc
corre evitare l'iperinflazione, • 
evitare di lasciarci coinvolgere 
in un'altalena di lusinghe e 
promesse poiché le conse
guenze, nei termini di inflazio
ne, sarebbero estremamente 
pericolose. In secondo luogo, 
una serie di provvedimenti di
retti ad un'ulteriore liberalizza
zione dell'economia, l'elimi
nazione di clementi sen di ec
cessiva regolazione statale e di 

monopolismo. Infine, la co
struzione di una pur elementa
re difesa giuridica dello svilup
po dell'economia di mercato 
inRussia. •: -•, 

L'atteggiamento delle regio
ni è molto eterogeneo. Po
trebbe pregiudicare, secon
do lei, l'operato del gover
n o ? .-..<•:• 

Intanto, oggi la situazione nel- . 
la maggior parte delle regioni ò 
stabile, le disposizioni degli or
ganismi federali vengono ese
guite, i tentativi di trascinare la 
gente in comizi e manifesta
zioni non godono di un ap
poggio serio. Il problema dei 
rapporti tra potere federale e 
regioni non è nato ieri, lo stes
so dualismo di potere a Mosca 
l'agire delle lorze politiche op
poste che paralizzano l'un l'al
tra rappresentavano di per sé 
un enorme pericolo per la sta-
talità russa. E a questo proposi
to se riusciremo a risolvere il 
problema dell'organizzazione 
delle elezioni legittime, sarà un 

- passo importantissimo per ga
rantire l'integrità della Russia 

Quale potrà essere l'esito 
delle elezioni di dicembre? 

Mi rendo conto dell'eventuale 
pericolo che sull'ondata dello 
scontento per la pesante con
dizione economica, per l'as
senza di ordine nel paese il 
blocco dei partiti comunisti e 

' nazionalisti sia capace di gua
dagnare terreno. Ma lo credo 
nel buonsenso, credo che il 
paese - non desideri nuovi 
esperimenti. E se riusciremo 
ad arrivare alle nuove elezioni, 
il trionfo delle forze che si bat
tono per un tranquillo, solido e 
democratico sviluppo di mer
cato in economia sarà molto 
probabile. . ....-• 

B. Eltsin 

R. Khaaboulatov 

V. Zorkln A. Routakor 

La mappa dei poteri In Russia; al centro pagina, Eltsin parla in piazza 
Pushkin a Mosca: in alto, due manifestanti comunisti 

• a l MOSCA. Vassilij Lipitskij, 
copresidente, insieme ad Alek-
sandr Rutskoi, del partito de
mocratico «Russia libera», è . 
appena uscito dall'ufficio del-
l'«antiprcsidente» al quinto pia- ; 
no della «Casa Bianca», la roc
caforte dell'opposizione. : Lo 
avviciniamo per sapere che 
cosa matura nel centro opera
tivo degli avversari di Eltsin. H,:_..-

Che cosa sta facendo Ruts
koj?.; ;..•..•.•. • 

È stato costretto a una situazio
ne in cui deve compiere atti 
Obbligati. ••...-•>,;.. . : 

SI sente presidente? 

Oggi nessuno ha ragioni per 
essere ottimista. 

Ma è ancora possibile un • 
dialogo con Eltsin? 

Penso che tra oggi e domani 
tutto si risolverà non appena si 
sarà chiarita la posizione delle 
regioni. La somma delle loro ; 
opinioni produrrà la soluzione • 
che ambedue le parti dovran
no accettare. Per adesso i no
stri contatti mostrano che nella • 
maggioranza dei casi il decre
to di Eltsin non trova appoggio, -
ma neppure gli atti del Soviet 
Supremo riscuotono un soste
gno senza riserve. I leaders 
delle regioni propongono tutta 
una serie di varianti interme
die, e molti dì loro sono con
vinti della necessità di avviare 
colloqui. Non è chiaro, però, 
quanto sia consistente la pos
sibilità di aprire questi colloqui 
ira il presidente e il Soviet Su
premo. ' . .-.*y, •••":•!_.:•: 

SI valuta anche l'eventualità 
delle elezioni contempora
nee, presidenziali e parla
mentari?. . 

SI, è. appunto, una delle va
rianti che viene discussa più • 

• attivamente tra i soggetti della ' 

Federazione. Escludo, comun
que, una divisione e uno scon
tro tra regioni sul decreto di 
Eltsin. Sono in corso consulta
zioni orizzontali tra i capi re
gionali e nelle prossime 24 ore 
avanzeranno senz'altro delle 
iniziative.,--;;. - , ; . , ; ; ; : . r-; 

Ma le risultano anche con
tatti diretti tra Eltsin e Ruts
koj? 

No, semmai ci siano stati, sono 
contatti tramite terzi. 

Quale posizione assume 11 
vostro partito? , 

Le nostre sono state alcune va
lutazioni a caldo. Ripeto che 
l'unica forza in grado di far 
rientrare - la situazione nella 
normalità sono le elite regio
nali. Qui, al centro, le capacità 
delle forze politiche sono pres
soché esaurite, perciò noi, e 
penso tutti gli altri, agiremo in 
base al rapporto di forze che si 
stabilirà nel giro di due, al mas-
simotreglomi. . • • ; . - . , ' 

Quale potrebbe essere Io 
sbocco Anale? ' 

Oggi è prematuro azzardare 
ipotesi di sorta, siamo soltanto 
in possesso di informazioni in
complete. : Ma l'impressione 
generale è che tutti si rallegre-

, rebbero se l'intera vicenda fi
nisse bene. L'idea delle elezio
ni contemporanee gode di un 
ampio consenso. Se essa si dif
fonderà potrà divenire un fat
tore cosi polente da indurre 
anche il Soviet Supremo e il 
Congresso ad acconsentire a 
questa decisione. . ..„..•..» • 

Secondo lei ci sono diver
genze tra il potere rappre
sentativo e quello esecutivo? 

No, questo conflitto 6 caraneri
stico solo di Mosca e di una 
piccola parte delle regioni. 

-•• .. •:,•. OP.K 

I ribelli abkhazi colpiscono 
per la seconda sera consecutiva 
un volo civile. Appello della Cri 

Abbattuto aereo 
georgiano 
Ottanta morti 
Un Tupolev georgiano con oltre cento passeggeri è 
stato abbattuto ieri dai separatisti abkazi con un 
missile terra-aria a testata termica. L'impatto è avve
nuto nel cielo di Sukhumi, la capitale della regione 
autonoma georgiana ancora controllata dalle forze • 
di Tbilisi. Solo 27 persone sarebbero riuscite a met- • 
tersi in salvo. L'aereo è esploso sulla pista, un minu
to dopo l'atterraggio. Appello della Croce Rossa. 

••TBILISI. Un Tupolev 154 
georgiano che trasportava un ; 
numero imprecìsalo di perso
ne è stato abbattuto dai sepa
ratisti abkhazi con un un missi
le ierra-aria a testata termica 
nel cielo di Sukhumi, la capita
le dell'Abkhazia. È il secondo . 
aereo con dei civili a bordo 
colpito nelle ultime ventiquat-
tr'ore. Martedì scorso con un 
altro missile gli Abkhazi aveva-
noabbattulo un Tupolev Tu-
134 con 27 passeggeri tra i 
quali la delegazione georgiana 
che ha partecipato alle trattati
ve di pace a Soci, in Russia, e : 
numerosi giorgiani e stranieri. : 
Secondo il ministro dell'Inter
no la maggior parte delle per-. • 
sone, circa 80, sono morte. 
Mentre 26 passeggeri, come ha 
riferito il portavoce del presi
dente georgiano Eduard She-
vardnadze. sarebbero riuscite 
a mettersi in salvo un minuto 
prima che l'aereo esplodesse, 
alle 19,00, sulla pista d'atter
raggio. .-. 

• Subito dopo l'impatto con il 
missile, il pilota è riuscito co
munque a scendere sull'aero
porto del capoluogo assediato 
di Sukhumi con il velivolo in 
fiamme. Oltre ai passeggeri, 
l'aereo trasportava medicine, 
sigarette e viveri. Secondo le 
fonti ufficiali georgiane , nella 
giornata di ieri, i separatisti ab

khazi hanno sparato più volte 
contro gli aerei civili per gli aiu
ti umanitari. 

Il • comitato russo per le 
emergenze ha precisato che 
l'equipaggio ne è uscito inco- . 
lume. Un altro aereo che era in 
fase di decollo, vista l'esplosio
ne del velivolo sulla pista, è 
rientrato a Tbilisi. Soltanto un '• 
aereo è riuscito oggi a decolla
re senza problemi da Sukhu
mi. 1 separatisti abkhazi hanno 
Inlensilicato nelle ultime 24 
ore la loro offensiva contro Su
khumi, la capitale della regio
ne autonoma georgiana anco
ra controllata dalla forze di 
Tbilisi, teatro da sei giorni di : 

una sanguinosa battaglia. L' 
aeroporto ai Sukhumi è ora 
completamente chiuso, bloc
cato dall'artiglieria delle forze 
autonomiste, mentre le vedette 
abkhaze impediscono l'acces
so dal mare e le loro truppe 
hanno bloccato l'autostrada e 
la ferrovia verso Otshamtshira, 
nell' Abkhazia meridionale. Ie
ri il Comitato intemazionale 
della Crocp Rossa (Cicr) ha ri
volto un appello a tutte le parli 
in conflitto in Abkhazia, la re- • 
pubblica :. autonoma della 
Georgia in rivolta contro le au- ; 
torità di Tbilisi, perché assicu
rino «la protezione della popo
lazione civile ed il diritto di tut
te le vittime ad essere soccorse 
senza discriminazione». 

In edicola ogni lunedi con l'Unica 

> I T A L I A N A 
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